
 

Notiziario della Parrocchia di San Giuseppe Sposo di Maria  

Santuario e Parrocchia di 
S.Giuseppe dei Frati Cappuccini 

via Bellinzona 6 – 40135 Bologna 
Tel. 051-6446414 (parrocchia) 
Tel. 051-6449547 (convento) 
Cell. 338-2295892(parroco) 

Cell. 348-0881736 (vice parroco)  
www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

n.1 
5 Gennaio 2014 

Epifania: nella Chiesa Cristo si rivela ai popoli

Uno degli elementi più significativi che 
ha caratterizzato gli interventi del Con-
cilio Vaticano II è indubbiamente il ri-
chiamo alla fondamentale unità della 
famiglia umana (cf ad es. GS, cap. II). 

Verso quale universalismo? 
«La presente generazione... ha visto 
crollare o restringersi gli ostacoli e le di-
stanze che separano uomini e nazioni, 
grazie ad un accresciuto senso universa-
listico, ad una più chiara coscienza 
dell’unità del genere umano e 
all’accettazione della reciproca dipen-
denza in un’autentica solidarietà e gra-
zie, infine, al desiderio — e alla possibi-
lità — di venire a contatto con i propri 
fratelli e sorelle al di là delle divisioni 
artificialmente create dalla geografia o 
dalle frontiere nazionali o razzia-
li» (Dives in misericordia, n. 10). 

Alle soglie del terzo millennio, l’umanità 
si adopera per un universalismo cultu-
rale, ideologico, tecnologico... mai rag-
giunto finora. Ma quali mezzi ha a sua 
disposizione per raggiungere questo 
sogno? Si sperimentano molti metodi 
che hanno una parte più o meno gran-
de di verità e di efficacia, ma che solle-
vano non pochi problemi. Si deve ricor-
rere alla forza? Ma l’esperienza di gran-
di imperi basati sulla violenza ci mette 
in guardia contro di essa. Occorre affi-

darsi alla coscienza universale del lavo-
ro e della tecnica? Ma i principi di dirit-
to, di cultura, ecc. su cui ci si fonda per 
realizzare l’unificazione del mondo, so-
no veramente i più profondi? Non tra-
scurano deliberatamente un elemento 
irriducibile, cioè la persona? E il cristia-
no? Non ha la sua parola da dire? Il 
primo uomo che ha creduto 
nell’universalismo è secondo la Scrittu-
ra, Abramo, il padre delle nazioni. Dio 
gli promise che queste un giorno sareb-
bero state riunite nella sua discenden-
za, e il patriarca gli credette; fu il primo 
atto di fede fatto da un uomo. 
Cammineranno i popoli alla tua luce 
Ad Israele fu affidata la missione di riu-
nire tutti i popoli nella discendenza di 
Abramo per realizzare così la promessa 
dell’universalismo. Israele credette di 
formare questa unità con l’attuazione 
di un certo numero di pratiche partico-
lari: la legge, il sabato, la circoncisione... 
Al contrario, solo la fede di Abramo sa-
rebbe stata capace di dare unità a tutti i 
popoli.L’annuncio di un nuovo popolo 
di Dio, a dimensioni universali, prefigu-
rato e preparato nel popolo eletto, si 
realizza in Gesù Cristo nel quale con-
verge e si ricapitola tutto il piano di Di-
o (Ef 1,9-10). In lui tutto ciò che era di-
viso ritrova l’unità (seconda lettura). 



La venuta dei Magi dall’Oriente segna 
l’inizio dell’unità della grande famiglia 
umana, che sarà realizzata perfetta-
mente quando la fede in Gesù Cristo fa-
rà cadere le barriere esistenti fra gli 
uomini, e nell’unità della fede tutti si 
sentiranno figli di Dio, ugualmente re-
denti e fratelli tra loro (Vangelo). 
Questo nuovo popolo è la Chiesa, co-
munità dei credenti; attraverso i secoli 
essa realizza e testimonia la chiamata 
universale di tutti gli uomini alla salvez-
za per l’opera unificatrice di Cristo. E’ 
significativa la visione finale del Nuovo 
Testamento (Ap 7,4-12; 15, 3-4; 21,24-
26): una moltitudine di razze, di popoli 
e di lingue, che salutano in Dio il re del-
le nazioni, e che abiteranno nella nuova 
Gerusalemme, dove l’umanità ritroverà 
la propria e definitiva unità. 

C’è sempre una stella in cielo 
Facilmente ogni discorso sull’“unità”, in 
qualsiasi campo, rischia di essere frain-
teso. Spesso si pretende per unità una 
piatta uniformità: l’annullamento di o-
gni differenza individuale, un totale li-
vellamento. Si inaugura così un sistema 
di facili etichette e di facili ostracismi. 
Chi non si adegua alla media viene bol-
lato come estremista o come reaziona-
rio o come eretico. Eppure la diversità e 

la varietà dei caratteri delle nazioni so-
no la ricchezza dell’umanità. Anche il 
fatto che la Chiesa sia una ed universale 
non esclude che nel suo ambito possa-
no coesistere «diversi modi» di vivere 
l’unica fede. Per troppo tempo la Chiesa 
è stata legata al mondo culturale occi-
dentale e all’uomo bianco per calare il 
cristianesimo in stampi e categorie 
mentali tipicamente europei, ma la 
Chiesa di Cristo non può essere bianca 
o nera o gialla come non può essere 
proletaria o borghese o capitalista: le 
sue porte sono aperte a tutti. Il cristia-
no non può rifiutare aprioristicamente 
la novità o l’originalità per se stesse; 
deve prima verificare se esse non siano 
magari una nuova dimensione della fe-
de nell’Unico Cristo. Molte esperienze 
attuali, che qualche volta scandalizzano 
i tutori dell’uniformità (non dell’unità), 
sono il segno del rigoglio della vita della 
Chiesa. Cristo ci dà la misura di ogni co-
sa: Ama Dio con tutto il tuo cuore, ama-
tevi come io vi ho amato (cf 
Mc 12,30; Gv 13,34). Questa è la stella 
da seguire, per giungere al nostro au-
tentico e unico centro di unità:«il miste-
ro di cui (il Padre) ci ha fatti parteci-
pi» (orazione dopo la comunione). 

Il Signore ha manifestato in tutto il mondo la sua salvezza
Dai «Discorsi» di san Leone Magno, pa-
pa(Disc. 3 per l'Epifania, 1-3. 5; Pl 54, 240-
244) 

La Provvidenza misericordiosa, avendo 
deciso di soccorrere negli ultimi tempi 
il mondo che andava in rovina, stabilì 
che la salvezza di tutti i popoli si com-
pisse nel Cristo. 

Un tempo era stata promessa ad A-
bramo una innumerevole discendenza 
che sarebbe stata generata non se-
condo la carne, ma nella fecondità del-
la fede: essa era stata paragonata alla 
moltitudine delle stelle perché il padre 
di tutte le genti si attendesse non una 
stirpe terrena, ma celeste. 

Entri, entri dunque nella famiglia dei 
patriarchi la grande massa delle genti, 
e i figli della promessa ricevano la be-
nedizione come stirpe di Abramo, 
mentre a questa rinunziano i figli del 
suo sangue. Tutti i popoli, rappresen-
tati dai tre magi, adorino il Creatore 
dell'universo, e Dio sia conosciuto non 
nella Giudea soltanto, ma in tutta la 
terra, perché ovunque in Israele sia 
grande il suo nome (cfr. Sal 75, 2). 

Figli carissimi, ammaestrati da questi 
misteri della grazia divina, celebriamo 
nella gioia dello spirito il giorno della 
nostra nascita e l'inizio della chiamata 
alla fede di tutte le genti. Ringraziamo 



Dio misericordioso che, come afferma 
l'Apostolo, «ci ha messo in grado di 
partecipare alla sorte dei santi nella 
luce. E' lui che ci ha liberati dal potere 
delle tenebre e ci ha trasferiti nel re-
gno del suo Figlio diletto» (Col 1, 12-
13). L'aveva annunziato Isaia: Il popolo 
dei Gentili, che sedeva nelle tenebre, 
vide una grande luce e su quanti abi-
tavano nella terra tenebrosa una luce 
rifulse (cfr. Is 9, 1). Di essi ancora Isaia 
dice al Signore: «Popoli che non ti co-
noscono ti invocheranno, e popoli che 
ti ignorano accorreranno a te» (cfr. Is 
55, 5). 

«Abramo vide questo giorno e 
gioì» (cfr. Gv 8, 56). Gioì quando co-
nobbe che i figli della sua fede sareb-
bero stati benedetti nella sua discen-
denza, cioè nel Cristo, e quando intra-
vide che per la sua fede sarebbe di-
ventato padre di tutti i popoli. Diede 
gloria a Dio, pienamente convinto che 
quanto il Signore aveva promesso lo 
avrebbe attuato (Rm 4, 20-21). Questo 

giorno cantava nei salmi David dicen-
do: «Tutti i popoli che hai creato ver-
ranno e si prostreranno davanti a te, o 
Signore, per dare gloria al tuo nome» 
(Sal 85, 9); e ancora: «Il Signore ha 
manifestato la sua salvezza, agli occhi 
dei popoli ha rivelato la sua giustizia» 
(Sal 97, 2). 

Tutto questo, lo sappiamo, si è realiz-
zato quando i tre magi, chiamati dai 
loro lontani paesi, furono condotti da 
una stella a conoscere e adorare il Re 
del cielo e della terra. Questa stella ci 
esorta particolarmente a imitare il 
servizio che essa prestò, nel senso che 
dobbiamo seguire, con tutte le nostre 
forze, la grazia che invita tutti al Cri-
sto. In questo impegno, miei cari, do-
vete tutti aiutarvi l'un l'altro. Risplen-
dete così come figli della luce nel re-
gno di Dio, dove conducono la retta 
fede e le buone opere. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo che con Dio Padre e 
con lo Spirito Santo vive e regna per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Agenda 
Domenica 5/1 Seconda Domenica del Tempo di Natale 

16.00 Battesimo di Greta Gamberini 
Lunedì 6/1 Epifania del Signore 

 Giornata Missionaria: le offerte saranno destinate alle Missioni dei 
Frati Cappuccini  

Martedì 7/1  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 8/1  

 Riprende il Catechismo per i ragazzi del mercoledì 

18.30 Santa Messa con la partecipazione del Gruppo di Preghiera di San 
Pio da Pietrelcina 

Venerdì 10/1  
21.00 "Sposarsi e... rimanere sposati" - Tema dell'incontro: L’emotività, 

l’affettività e la sessualità - percorso formativo francescano per 
fidanzati e coppie di sposi animato da frate Adriano Parenti ofmcap 

Sabato 11/1  
9.00 FRA di VOI - con Francesco tra la gente –i frati incontrano i 

parrocchiani nel Camper parcheggiato sul piazzale della Chiesa  
15.00 Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
15.00 Incontri dei gruppi giovanili 
15.00 Battesimo di Alessia Gualtieri 

 



Domenica 12/1 Battesimo del Signore 
 Riprende il catechismo per i bambini della domenica 

16.00 Celebrazione in Chiesa: sono stati invitati a ricordare il loro 
Battesimo i bambini battezzati negli ultimi 5 anni, accompagnati 
dai loro genitori. Seguirà un piccolo rinfresco 

Martedì 14/1  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Giovedì 16/1 Santi Berardo e Compagni 
20.45 Le Fraternità dell'OFS organizzano: "con Francesco percorsi di 

pace" - presso i Frati Minori dell'Antoniano. Tema: "Non fai la pace 
se non hai la Pace", relatore fr. Mauro Ruzzolini 

Venerdì 17/1 Sant'Antonio Abate 
9.30 Benedizione degli animali sul piazzale della Chiesa 

16.00 la Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
18.00 Benedizione degli animali sul piazzale della Chiesa 
20.45 “Conoscere il Presente per Costruire la Pace: la Cina”. Relatore 

Lorenzo Nannetti, responsabile Scientifico Associazione Culturale 
“Il Caffè Geopolitico” 

Sabato 18/1  
 Inizia la settimana di Preghiera per l'Unità dei Cristiani 

15.00 Incontro del parroco con i genitori e i ragazzi della prima media che 
si preparano alla Cresima 

15.00 Incontri dei gruppi giovanili 

Benedizione delle Famiglie 
Il 27 gennaio incominciano le Benedizioni delle Famiglie.Il programma completo 
è disponibile in sacrestia e sul sito web www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

Pranzo dei Poveri 
Anche quest'anno come ogni anno, la Caritas parrocchiale organizza un pranzo 
virtuale per le persone bisognose, cioè una distribuzione più consistente di viveri.  
In questo modo cerchiamo di aiutare anche quelle persone che non potendo 
venire al pranzo non potrebbero usufruirne. Chi vuole aiutare in qualche modo 
può rivolgersi al parroco. 

Fra di voi... nel camper: un frate per l’ascolto e il dialogo 
L’11 e il 12 gennaio si realizza anche nella Parrocchia di san Giuseppe un’iniziativa 
già proposta in varie parrocchie della regione e presso alcuni supermercati.  

Il camper è un segno del desiderio di uscire dal convento per incontrare la gente 
dove vive, offrendo ascolto e dialogo in uno stile semplice e francescano. 

Confidiamo che in tanti accolgano favorevolmente questa opportunità, che ha 
anche lo scopo di sottolineare il servizio al quale quotidianamente sono 
disponibili i frati del convento. 

Congresso Vicariale dei Catechisti 
Domenica 19 gennaio, alle ore 15.30 presso la Parrocchia di Sant’Eugenio, in via 
di Ravone 2, si svolgerà il Congresso Vicariale dei Catechisti.  


